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Pastore Enzo Specchi Tel
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14ED I TANDO LA PAROLA
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IORNIAMO A DIO

"Poichè Iddio ha tanto amato il mond.o
che ha dato iI Suo unigenito Figtiuolo,
affinchè chiunque crede in Lui non pe-
risca ma abbia vita eÈerna. fnfatti
Iddio non ha mandato il Suo Figliuo1o
nel mondo per giudicare il mondo, ma
perchè iI mondo sia salvato per mezzo
di Lui." (Giovanni 3276-t7)

Le persone che conosci, quelle
che vivono accanto a te, possono
avere diversi concetti su DfO.
Per alcuni Dio è un essere su-
premo, onnipotente, santo ma
staccato dagli affarj- di questo
misero mondo, tanto da non oc-
cuparsi più degli uomj-ni_.
Per altri Dio è un essere supre-
ror potente, rispettabiler ilta
profondamente di-sgustato daIle
azioni malvage degll uominj- equindi pronto a punire ognl
trasgressione con immediato fu-
rore (Dio-Giudice senza miseri--
cordia) .
Per altri ancora Dio è iI vero
colpevole dei tanti mali che af-
fliggono Ia società e f individuo
stesso. Crè stato iI terremoto?
Er colpa di Dio.
Per altri Dio è un,invenzione
delle religioni, una specie di
mito che popola 1e 'deboli, co-
scj-enze di persone senz,arte nèparte che si difenderebbero cosÌ,
i-ng'enuamente, daIle avversità diquesti tempi.
Per a1tri, Dio, j_l ve4o ^Dio, èquello dei Ivlussulmani, ma ancheguello dei Buddisti, èd è lo

stesso Dio dei Cristiani. Tutto va
bene, purchè ci sia una parvenza
di religione e di spiritualità.
Ma chi è veramente Éio? Er suffi-
ciente avere un concetto filosofi-
co su Dio o è necessario cercare
di comunj-care con Lui, 'c.grcare di
conoscerlo? Ma come conoscere
realmente Dio?

La risposta precisa e soddisfacente
a tutte queste domande si può tro-
vare nelIe Sacre Scritture, 1a ri-
velazione di Dio agli uomini, com-
poste deIl'Antico e del Nuovo Te-
stamento. La Bibbia dice che Dio,
Ilfddio di Abramo, di fsacco e di
Gj-acobbe, è iI creatore di tutto
guello che vediamo e di que11o che
non vediamo; è onnipotente ne1
senso che ogni cosa GIi è sotto-postai vuole rivelarsl all'uomo
per fargrli de1 bene, vuole intrat-
tenere con I'essere umano un rap-
porto amichevole ed aperto, per
farlo partecipe della Sua natura.
Ma soprattutto Dio ha proweduto
un sistema per owiare aIIa ter-
ribile separazione esistente tra
Lui e g1i uomini, separazione che
nella Scr j-ttura è detta "peocato',.

Come affronta Dio iI problema de1
peccato? Chiudendo tutti e due gli
occhi e facendo finta di ni-ente?
No, altrimenti non sarebbe giusti-
zia perfetta, come dice di essere.
Ha fatto qualcosa di meglio. Dio
ha provveduto un piano per ,'salva-

.re" , (riconc j-liare con Sè) I'uomo
peccatore inviando Suo Figlio Gesù



Cristo, nato da Maria vergi-ne
per opera dello Spirito Santo,
per essere offerto in sacrificio
per iI peccato. Dio Padre ha
cioè mandato Suo Figlio Gesù nel
mondo perchè con Ia Sua morte
espiatoria pagasse il debito de-
g1i uomini verso Ia giustizia e
Ia santità del Padre. Chi può
usufruire di questa saLvezza?
Solo coloro che accettano e
credono in Gesù quale Salvatore
e Sj-gnore.

11 piano di salvezza di Dio è
dunque molto semplice e aIla
portata di tutti: CREDI IN GESUi
E SARAI SALVATO.
Credi che Gesù su queIIa croce
ha portato non solo 'iI peccator,
ma iI mio ed iI tuo peccato.
Credi che Gesù, iI Figlio di Dio,
I'fddio con noi, 1'Emmanuele ha
soddisfatto Ia giustizia di oio
Padre con iI Suo sangue versato
per i peccati degli uomini.
Credi che Dio ti vuole tanto be-
rr€r perchè ha offerto Suo Figlio
suI1a croce per te.
Credi che Dio ti vuole accogliere
e non ti vuole condannare, perchè
1o dice Lui stesso!

La via di Dio è molto semplice,
si chiama Gesù Cristo. Non im-
porta se ti senti vicino a Dio
o se pensi di esserti talmente
allontanato da non avere più
speranza di riawj-cinarti a Lui.
Non crè peccato, o mancanza tanto
gravi che non possano essere per-
donati da Dio in risposta a sin-
cera contrizione da parte tua,
sempre sulla base delltopera di
Gesù Cristo.

Non avere timore di togliere o
di aggiungere qualche cosa alla
tua religiosità accostandoti a
Gesù, perchè Gesù non vuole dan-
neggiarti, ma vuole che Ia tua
vita sia arricchita, cambiata in
meglio, risollevata.

Dio è per te, dalla tua parte.
Questa è proprio una bella noti-
zj-a!

'@< - MituUn M,ioLto'Tomna,sinL

TEST IMON IANZA

Prima di conoscere il Signore ho
sempre avuto tutto quelì-o che un
giovane della mj-a età poteva de-
siderare. Una serar ricordo che ero
j-n macchj-na con una persona e ave-
vo comincj-ato a guardare Ie ste1Ie,
a considerarle e a valutarle come
mai avevo fatto prima. Le ho chie-
sto: "Non tj- sembra che qualcuno
deve aver creato tutto questo?"
La mia domanda è rimasta sospesa,
quella sera è passata e sono poi
passati molti giorni ancora.

Ma col tempor euando andavo a letto
Ia sera, rni sentivo vuoto ed in-
soddisfatto. Mi sembrava che ogni
giorno fosse uguale all'a1tro. Den-
tro di me si sono formate alcune
domande, domande che penso ciascu-
no dovrebbe s j-nceramente porsi:
"Chi sono io in reatl-tà? Perchè
esisto? Perchè devo nascere, vi-
vere affrontando 1e più diverse
situazioni e poi semplicemente
morire? Che scopo ha tutto questo?"
E poi mi sorse in cuore quella do-
manda, una volta fatta ad una per-
sonar rnEr poi rivolta a me stesso:
"Chi ha creato la terra e tutto
queIlo che 1a circonda?" Già a
scuola mi avevano prospettato di-
verse teorie sulla creazione de1-
1'universo, tra Ie quali queI1a
del "Big Bang", 1a grande esplo-
sione avvenuta nello spazio. Ma
guel qualcosa che è esploso chi
1o ha creato?

L'unica risposta che mi sono dato
è: D r O!
Un Dio che consideravo potenter se-
duto in alto nei cieli e che un
giorno avrebbe giudicato 1'uomo.
Ma quel Dio era cosÌ lontano da me,
quasi astratto. Con queste conside-
razioni interiori mi trovai- una
serar p€r curiosità, ad un servizio
di culto della Chiesa Evangelica di
Padova. Notai subito che que11e per-
sone amavano i1 Signore Gesù e mi
resi conto che Gesù è reale, che non
è rimasto su quella croce ma è viven-
te e che i miracoli che ha fatto neI
passato Ii fa tutt'ora. Ma Ìa cosa
più bella è vedere I'opera che Gesù
compie in chi Lo accoglie e Lo ri-
conosce come Signore. Io Lo ho in-
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vitato ad entrare nella mia vita
e Ia mia vita è stata trasforma-
ta. Ora sono felice e ho gioia,
sicurezza del domani, mi sentorlibero' e ho un futuro mera-
viglioso. Er difficile spiegare
cosa mi è successo. Mi è bastato
aprirmi aI Signore, sentire i1
desiderio di farmi perdonare da
Lui, di riceverlo, ascoltarlo e
seguirl,o.

Purtroppo c'è chi si fa troppe
domand.e alle quali WOLE senti-
re solo determinate risposte,
ignorando I'unica vera rispo-
sta, l'unica verità, via e so-
luzione: Gesù Cristo.

- l,lautuLzio T otner:an
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MISSIONI: CENTRO AMERICA

Molti paesi dell'America Centrale stan-
no sperimentando un periodo di mutamenti
pol i t'ici e mi I i tani . Preghi amo per i
pastori e le chiese di questa regione.
in alcuni paesi i programmi dell'Isti-
tuto Biblico (ICI) prosperano, ma c'è
bisogno di letteratura per ì'evange-
lizzazione e per ì nuovi convertiti.
I I Vange'lo si di ffonde come mai prima,
e le N0STRE pregh'iere sono necessarie
per la sicurezza ed il successo del
ministerio di tutti i credenti in
questa zona.

@

LA PAROLA DI DIO E LA VITA CRISTIANA

La Parola dj Dio, rìguardo alla FEDE,
dice: "or senza fede è impossibile
piacerGli (piacere a Dio): poichè chi
staccosta a Dio deve credere chtEgJ-i
è, e che è iI rimuneratore di quelli
che lo cercano." (Ebrei fI:6)
La FEDE in Dio, dal punto di vista
biblico, non è una tenue illusione
di p'ie persone, ma è una sal da f i du-
cia in un Dio reale e vivente che,
benchè invisibì le, è vicino al I'uomo.
La FEDE in Dio è certezza riposta sul-
la Parola di D'io: "or Ia fede è cer-
tezza di cose che si sperano, dimo-

interiore del I 'amore di Dio, del 1a giu-
stizia d'i DI0, del la salvezza provvedu-
ta da Dio. La FEDE non si basa sui sentì-
menti nè sug'l 'i stati d'an'imo e non è
neppure una semp'ì i ce ades i one i ntel I et-
tuale alle verità bibliche; 1a FEDE è
fiducia totale e certezza della veridi-
ci tà del 'le promesse di Di o.
La FE0E è un dono di D'io: "Poichè egli è
per grazia che siete stati salvati, me-
diante Ia fede; e ciò non viene da voi;
ma è il dono di Dio." (Efes. 2zB)
Ma badiamo bene: DIO VUOLE suscitare e
promuovere la FEDE nelle persone, e per
questo si serve di uomini chiamati al
Suo servizio e della Parola di D'io, me-
diante ì'opera dello Spirito Santo:
"Cosi la fede viene dallrudire. € I'udire
si ha pet nezzo della Parola di Cristo."
(Roro. 10:17)
Gii apostoìi chiesero a Gesù di aumentare
la loro fede, ed anche noi vogfiamo pre-
gare i I S'ignore che aumenti la nostra
FEDE: "Signore, ar.imentEci Ia fede."
(Luca 17:5)

"Ouz valgon megUc' d,L uno acLo, pettcl,tà.
,sono ben nieomytzwsaLL del.tt. .Lot'c 6a.tica.
Poicltè te Ltuno cade-, .L'a.tlnc tis,Lza il
Auo compagno; ma guai a. colt-L clrc à. aolo,
e eade. LznztaverLe un al..tno elte- l-o ,LLaL-
zL!" lEecle,tiante 4:9-10]l

Ri ngrazi amo i I S'ignore per i I matrimon'io
di Elisabetta Tirone e Ferd'inando Colac'i ,
celebrato sabato 27 apri'le 1985 nella
Chiesa Crìstiana Evangelica di Vicenza.
Il fratello Ferdinando è pastore della
comuni tà i tal i ana Pentecostal e di Lus-
semburgo.
La celebrazione del matrimon'io è stata
una grande festa per tutta la ccmunità
e una occasione di testimonianza per pa-
renti ed amici 'intervenuti. Unico com-
prensib'ile rammarico è dato dalla par-
tenza de'i con'iug'i per ì I Lussemburgo.
Che i'l Signore possa benedire loro, la
loro casa e la comunità!

Ringraziamo i1 S'ignore per ìl matrimonio
di Cinzia Basso e Dan'iele Specchi , f igl'io
del nostro Pastore, celebrato a Vicenza,
sabato 3l agosto.
I due giovani si sono conoscjuti fre-
quentando le comunità di Padova e Vicen-
za e sono cresciuti nel Signore in mezzo
a noj. Questa celebrazione è stata così

sÈrazione di cose
(Ebrei rr:1)
La FEDE si esprjpe

che non si vedono. "
$a

nel I a certezza
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una grande festa per le nostre comunità
e tra 91i ospìti molti sono stati toc-
cati dalla presenza del Signore.
Esprimiamo il nostro sincero desiderio
che la benedizione del Signore accom-
pagni ì a gi ovane fam'ig'l i a Specchi !

tua vita personale.
-Lascia che 1o Spirito
Santo sia libero di par-
larti e di guidarti.
- Freguenta una comunità in cui
sai che è predicata e praticata
la Parola di Dio.

,,NoN 
AVER DUNoUE VERGoGNA DEL-

LA TESTIMONIANZA DEL SIGNORE
NosTRg, . . . MA SoFFRI ANCHE TU
PER L' EVANGELO, ..SORRETTO DALLA
POTENZA DI DIO,,,

(ll TrM, 1:8)

Siamo a vostra disposizione per
consigli spirituali, preghiere
per g1i anrmalati e visite.

Pastore Enzo Specchj_
TeI. (049) 5090007
r

le,Lt,
,LVuoi sinceramente

meglio il Signore,
servirlo di più?

Prendi lrimpegno di
leggere 1a Sua parola,
inizi-ando dal Nuovo Testamento.
-Prendi lri-mpegno di
trovare de1 tempo ogni
glorno da passare con
il Signore, in pre-
ghiera.

Proponiti di appli-
care quello che conosci su Dioe sul1'etica cristiana, come
rivelato nel1a Scrittura, aIla

conoscere
onorarlo e

RIUNIONI

CHIESA

CHIESA

PADOVA
Domeni ca ,["
Lunedì n

Martedì tr

Mercol edl il

Sabato n

VICENZA
Domeni ca of"
Ma rted ì 'Mercoledi rr

Sabato tr

Via lrJolf

9,15
10,15
ì 9,00

l0 ,00

20,30
20 ,00

Via Quadri
'I 7'oo.l8,00

20,3o
10,00
20 ,00

Ferrani I0DI Tel. (049) 601908
Scuol a Domen i ca.l e
Cul to di Adoraz.ione
Riunione di Preghiera
{Locaìe di Via P. Lìberi ì7)
Riunione di preghiera del ìe'soreììe
(Lo91le-!ì Via P. Liberi ì7)
Studio Bibìico
Riunione dei giovani
(Locale di Via P. Liberi l7)

DI 75 Iel. (0444) 512684
Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Bibl ico
Riunione di preghiera deì le sorel le
Riunione dei giovani

CAI,IPODARSEGO, PD

CAST ELFRANCO, TV

L EGNARO, PD
V]GONOVO, VE

I'IAROSTICA, VI

T,ADOVA

RONCHI OI
V.I LLAFRANCA. PD

sARCEDO, V I

SCHIO, VI
,,tNTZIA-MESTRE

i I CTNZA

Venerdì-ore 20,20-Sala di
Domenica ore 15,30-scuola
Presso Hotel Plaza-Mestre,
Tel. (049) 5090007.
Verrerdì-ore 2h3O.a' turno

Riunione-Via Cristoforo 27.
Domenicaìe; ore 16,30-Culto di Adorazione.
Per informazioni chiamare: Enzo Specchi,

presso famiglie di fedeìi.
c.c.E._A.D.I.

RIUNIONI DI PREGHIERA A CURA DELLE COMUNITA'

Venerdì-ore 20,30-a turno presso fam.igì ie di fedeli.
Venerdì-ore 20,30-a turno presso farn.igìie di fedeìi.
Venerdì-ore 20,30-a turno presso famiglie di fedeli.

Mercoìedi-ore 20,30-Studio Bibl ìco; Venerdi-ore 20,30-preghiera.Sala di Riunione - Via Col. Screm.in 9.
Per informazioni chiamare: Luciano Sartori, Tel. (0424) g9745.
Venerdì-ore 20,30-a turno presso famigl ie di fedel i.
venerdì-ore 20,30-presso ra famigìia Fochesato, via cà zen r2.

Venerdì-ore 20,30-presso ìa famigì ia Santagiuliana,Via Bassano deì Gràppa 52.

SLepaÈo in proprlo


